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Questa e l'opinione che prevalse nell'animo 
mio, e che i miei colleglli hanno approvato. 

Io qui quasi mi ricordo della professione che ho 
esercitato. (Ilarità). Ma qui siamo davanti al Par-
lamento, ed il Parlamento non giudica colle me-
schine considerazioni delle persone, di certi fatti, 
e di certe teorie troppo anguste e ristrette, ma 
giudica con quella larghezza che deve seguirsi 
dal Governo di una grande nazione com'è l ' I ta-
lia. (Bravo!) 

Ora, trovandosi la questione in questi ter-
mini, o abbiate il coraggio d'abolire la legge del 
1871, o di ritornare sopra la legge del 1867, io 
vi seguirò, o non vi seguirò. La mia opinione ve 
l ' ho manifestata in tanti modi. 

Poiché ci sono queste due leggi, il potere ese-
cutivo non può trovare delle ragioni più o meno 
sottili, più o meno profonde, per negare la no-
mina a questi vescovadi, di venire cioè a questo 
risultato che, negando loro il possesso dei beni 
temporali, venisse a negare anche a loro il modo 
d'esercitare il loro ufficio. 

DI Breganze. Che cosa dice l'estrema Si'nistra? 
(Rumori). 

Pantano. Aspetti! Aspetti! 
Presidente. Ma non interrompano! 
Ferraris, ministro di grazia e giustizia. Credo 

di avere spiegato quale sia l 'indirizzo che il Mi-
nistero intenda seguire. La circolare che ho pub-
blicato dimostra come per l'avvenire s'intenda di 
stare rigorosamente a quanto prescrive la legge. 
(Bravo! Bene!) 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Cocco Or.tu ha facoltà 
d i parlare. 

COCCO Ortu. Io debbo dichiarare che non ho 
punto detto che l'onorevole ministro avesse asse-
rite cose non vere. Ho detto solo che egli doveva 
essere stato male informato. Inquanto alle ul-
time sue dichiarazioni, la Camera intende^quanto 
potrei dire se mi fosse ora permesso... Mi basta 
osservare che esse ben poco si conciliano con 
quelle del ministro fatte l'altro ieri e la prima 
volta in cui oggi ha parlato. E certo le ultime 
dichiarazioni male si conciliano con la difesa dei 
diritti dello Stato e con gli intendimenti mani-
festati ed i fini voluti con la circolare. 

P r e s i d e n t e . Se non v i sono altre osservazioni, 
s i intenderà approvato il processo verbale. 

(Il processo verbale l approvato). 

Congedi. 
P r e s i d e n t e . Hanno chiesto un congedo : per mo-

tivi di famiglia, l'onorevole Marazio, di giorni 5. 

Per motivi di salute, gli onorevoli: Genala, di 
giorni 20 ; Cavalletto, di 18; Randaceio, di 8 ; 
Iannuzzi, di 12. Per ufficio pubblico, l'onorevole 
Passerini, di giorni 12. 

(Sono conceduti). 

Deliberazione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Prego l'onorevole ministro guarda-
sigilli di dichiarare se e quando intenda rispon-
dere all'interpellanza dell'onorevole Villa. 

Ferraris, ministro di grazia e giustizia. Sono 
agli ordini della Camera; anche domani. 

Presidente. Allora, se la Camera consente, que-
st'interpellanza sarà svolta domani in principio 
di seduta. 

Lellora di una proposta di legge del depalato 
Martelli. 

P r e s i d e n t e . Gli Uffici hanno ammesso alla let-
tura una proposta di legge dell' onorevole Mar-
telli. 

Se ne dia lettura. 
Suardo , segretario, legge: 
u Proposta di legge. — Art. 1. Gli uffici delle 

Sotto prefetture e dei Commissariati distrettuali 
del Regno sono soppressi, e le attribuzioni loro 
affidato dalle vigenti leggi sono concentrate nelle 
Prefetture, 

" Art. 2. Le operazioni della leva concernenti 
l'esame e la designazione degli inscritti continue-
ranno a farsi nei luoghi già di residenza dei sop-
pressi uffici di Sotto-prefettura e di Commissa-
riato distrettuale, secondo le norme vigenti con 
la sola modificazione che le funzioni demandate 
ai sotto-prefetti e ai commissarii distrettuali sa-
ranno disimpegnate rispettivamente da un con-
sigliere di prefettura designato dal prefetto. 

u I Comuni appresteranno i locali ed il mobi-
lio per tali operazioni. 

u Le altre operazioni attribuite ai Consigli di 
leva si compieranno nel capoluogo della Pro-
vincia. 

" A r t . 3. Gli impiegati che per effetto della 
presente legge rimangono privi d'ufficio, saranno 
applicati in sopranumero alle prefetture e vi pre-
steranno servizio, con l'attuale loro stipendio. 

u Fino a quando essi non saranno passati in 
pianta stabile, non si procederà a nuove nomine. 

" Nulla è innovato circa i diritti a pensione. „ 
Presidente. Si stabilirà poi il giorno dello svol-

gimento di questa proposta di legge, 


